Domenica 1/8/2004

Si presenta un ardito cavaliere medioevale dicendo:

“Mi chiamo Bernardo da Quintavalle ed ai miei tempi il desiderio più grande di tutti i giovani era diventare cavaliere. Non era facile, però, perché non bastava possedere un bel cavallo e una lucente armatura; bisognava compiere imprese molto importanti.

Anche il giovane Francesco, figlio del mercante Pietro Bernardone, aveva lo stesso sogno. E di eroismo e voglia di battaglie erano pieni i discorsi delle nostre serate tra amici ad Assisi, per le strade o nelle taverne, tra feste e ricchezze che non ci mancavano…..

Ma da un po’ di tempo Francesco è cambiato, è scomparso…ed anche noi, suoi amici non sappiamo darci pace.  Aiutatemi a cercarlo!

Seguitemi per le strade di questo posto……….”

Inizia la ricerca e tutti chiamavano “Francesco, Francesco……” ma sul percorso trovarono solo delle cose con vicino dei bigliettini:

1. Una brocca di vino con biglietto “Insegnaci Signore quale è la fonte della vera gioia”.

2. Una spada con biglietto “Donaci, Signore, la forza dell’amore.

3. Dei soldi con biglietto “Liberaci, Signore, dalle schiavitù delle cose”

Dopo aver trovato queste cose ci si ferma a pensare al significato di quegli oggetti. Si chiede al cavaliere se sa qualche cosa, ma vedemmo che il suo atteggiamento è cambiato,  non faceva discorsi  cavalieri e guerre ma disse:

“Certo, sognavamo di essere cavalieri…. Ma non avremmo mai pensato che i cavalieri di Dio scelgono la forza dell’amore e non quella della spada, sono liberi da tutto e ricchi di tutto perché non possiedono nulla di cui affannarsi, hanno il cuore ricolmo di gioia, sempre, perché non aspettano di bere e ubriacarsi per sorridere ed essere felici.”  Mi ricordo quando quel giorno trovai Francesco per chiedergli che cosa era cambiato in lui. Non disse nulla, mi accompagnò in Chiesa e cercammo il parroco. Davanti a noi avevamo il Vangelo. Allora Francesco chiese al parroco di aprire il Vangelo tre volte, per conoscere i consigli del Signore sulla strada che avrei dovuto intraprendere.  Ora aiutatemi a cercare il Vangelo.”

Tutti i lupetti cercano il Vangelo e quando lo trovano si vede che ci sono tre Segnalibri dentro in tre punti. Erano i tre consigli del Signore che aveva dato a Bernardo:

1. “Se vuoi essere perfetto, vai e vendi ciò che hai, dallo ai poveri e poi seguimi”.

2. “Non portare nulla lungo la strada, né bastone, né borsa, né scarpe, né denari”

3. Chi vuol venire dietro di me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi segua”

Nel Vangelo inoltre viene trovata una lettera che Francesco ha scritto ai lupetti con l’invito di seguire le sue tracce. (Vedi pag. 3)

Si fa decidere ai lupetti se seguire Francesco (I lupetti ovviamente dicono di si).

Viene aperta la lettera ed allegata a questa c’è una cartina che porta alla casa e con precisione all’Angolo di Gesù.  Qui trovano già il cartellone con la Cartina di Assisi.

Sopra il cartellone c’è un foglio girato. Che non si vede quello che c’è scritto.

Materiale per la caccia:

· Costume da cavaliere.

· Brocca con dentro il vino

· Spada

· Soldi

· Vangelo con segnato i tre punti.

· Lettera di Francesco

· Cartina per raggiungere l’angolo di Gesù

· Cartina di Assisi grossa per l’angolo di Gesù

· Registrazione della storia di Assisi.

· Foglio con invito di Francesco a correre nell’angolo di Gesù al suono di…

· CD con musica di richiamo per angolo di Gesù.

· Lettore CD fisso da lasciare nell’angolo di Gesù

Ciao, sono Francesco,

volevo dirvi che la mia storia è veramente piena di felicità. Ma non basta ammirarmi o peggio invidiarmi. Quanti uomini e donne hanno deciso di venire con me, con lo stesso stile di semplicità, sulle tracce di gesù. 

e l’hanno incontrato, godendo dei suoi doni, anche a costo di fatica e sacrifici. Che non sono nulla a confronto con l’amore di dio!

È per questo che voglio invitarvi a camminare con me. Mi hanno detto che siete gente che non si stanca, che fa del suo meglio…..

Se decidete per il si, non vi racconterò tante storie, non vi insegnerò la parola di dio, non mi fermerò tanto a pregare con voi……. Ma vi chiederò di provare a vivere come me…  seguite la cartina che è allegata a questa lettera, vi aspetto nell’angolo di gesù!!   a dopo    

Francesco

Arrivati nell’angolo di Gesù i lupetti vedono la cartina a pavimento, si siedono intorno e sentono questa registrazione:

“Assisi è una bella città nel cuore dell’Umbria, appoggiata sulle pendici del monte Subasio. Quando si giunge dalla stazione, si vedono spiccare da lontano guglie, campanili e torri.

Salendo in pullman la prima fermata è l’antica porta di San Pietro, oltre la quale, nella grande piazza, c’è la più antica chiesa di Assisi: la Chiesa di San Pietro, costruita dai Benedettini che ancora vi abitano.

Tutti però subito si dirigono alla grande Basilica di San Francesco dove c’è il corpo del Santo.

Dalla parte opposta della città si vede spiccare il campanile della basilica di S. Chiara. Qui è sepolta Chiara; il suo corpo si vede ancora nella cripta, tutto intatto anche se annerito dal tempo. Durante la sua vita invece Chiara e le sue compagne abitarono presso una chiesetta fuori le mura della Città chiamata San Damiano, dove un giorno il Crocefisso aveva parlato a Francesco.

Assisi è inoltre circondata da grandi mura, in alto domina l’antica Rocca Maggiore di Federico secondo che fu espugnato dagli assisani.

Abbassano lo sguardo verso la valle, al centro brilla al sole una grande cupola, Santa Maria degli Angeli, la basilica che contiene la chiesina della Porziuncola, il primo convento di Francesco.

Poi in un angolo si vede l’Abbazia di San Benedetto e su verso la cima del monte Subasio ecco l’Eremo delle Carceri che spicca tra un verde spettacolare pieno di pace e di serenità.

Si gira il foglio che c’è sulla cartina ai piedi dei lupetti e trovano scritto:

“Ora che conoscete un po’ la mia terra e il mio tempo, seguitemi, e se diventerete miei amici, saprete essere amici di Gesù e di tutti. 

Quando sentirete questa musica……………………….. correte qui da me!

Buona Caccia da Francesco!”

Ci si dà appuntamento a quando si sentirà di nuovo la musica!!
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